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1 Roma, 29 Settembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Sì cntinua n dire che gli affari d'0- 
ricuti assumono un andamento pacifico; 
lert Derby dichiara assolutamente 
pifestata dal signor 
aro la convocazione 
riameoto. Pariando con un per- 
politico di Stutigard intorno 
jo politica, l'imperatore di 
a si rallegra che l'Europa abbia 
trovare unu base seria per lo 
ve, le qualli condurranno a buon 

* queste assica» 


ri problemi in di 
in identi sempre muovi @ 
tati cu di luego questo eterno 
rientale. I telegrammi udierni 
‘uva eloquenza sinistra. Certe e- 
avvlità che sembravano improbabili 


a, che ieri soltanto si suj 


L'attitudivo 
nancinmonto non più insignific 
rale Cernaief!; la sospensione 
id disenvta irrisoria; il li 
» risvluto del governo austro-un- 
r mezzo della Corrispondenz 
1 il movimento sempre eressente; 
la wsivne sempre più viva degli spiriti 
) continuo aflizive a) leatro 
armi, denari, munizioni, 
sri @ ufficiali di questa nazione; 
il fragile scudo, la debole guarentigia 


APPEODIGCE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
gi also €, DB. 
(All'inglore) 


— tin qualche piccolo dubbio, ora, 


che non diciete del tutto il vero : l'uva | 


© le c:liegia sono agro... talvalta, perchè 
sono troppo alte. 

— Ell'ha una bella persona , un bel 
viso, di bei capelli; ‘onosco tutte le 
sue hellezze e nun no alcuna , 0 
a sento in un modo ch'ella sdegnorebbe. 
lo rado realmente di essere stato se- 
detto solamente dal luccicare dell'esca. 
C che nobile individuo è il vo- 
Roberto! grande, buono, disinte- 
(0 @ sì puro! 

— Mn non perfetto: egli commi 
una volta un grave errore, del quale 
non vegliamo più sentirne parlare. 

— È non ci penseremo Lemmen più, 
Carolina? Non lo disprezzeremo nel no- 
stro cuore gentile ma gi 
nevole ma retto? 


ue di evitare errori e sviamenti 
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Prezzi: Quarta pi 
Ton 


Ai nostri Jet 
significato @ 
cho abbiamo dato ieri. 1l Montenegro, 
ufficiato dalla diplomazia ita 
dichiarato di sabordinare li 
a quella della Ser 


daro oguì daliberaziono, a imbrogliare 
sempre più le carte, per dar tempo al 
principo Nikita di ‘conquistare. Muktar 
pascià colla fame. 

È fuor di dubbio che la Serbia ha ac- 


consiglio ; @ probabilmente avrebbe fatto 
lo stesso anche senza il cenno deì Monte- 
negro. 


È a supporre che il generalo Cernaieff, | forse ;l più caro fra tutti i papi del 
| suo lungo catalogo. Quasi subito dopo la 


col suo colpo di scena del titolo reale 6 
coi preparativi d'oggi per un attacco su 
tutta la linea, © con un esercito proba- 
bilmento formato in gran parte di russi, 
abbia agito ed agisca di sua propria vo- 
lontà? È quest'uomo che s'atteggie a 
primo attore, non solc militarmente ma 
anche politicamento, ed ha oggi in mano 
le sorti del Principato , forse che ubbi- 
disco agli ordini da Belgrado? E la de- 
liberazione grave, arrischiata, presa nel 
Consiglio dei ministri presieduto dal 
principo Milano, di respingere, cioè, le 
condizioni di pace «Inborate dalle grandi 
potenze e accettate dalla Porta, e di 
combattere a oltranza finchè siasi otte- 
nuta la completa indipendenza della Ser- 
bia e della Bosnia 0 non si verifichi una 
occupazione straniera, 
stata press così all'unanimità, so n Bel- 
grado non ci fossu la certezza che in 
quest’impresa c'è tutto da guadagnare e 
nulla do perdere © che dietro alla Ser- 
bia, @ alieata della Serbia 
grando potenza? 

Vogliamo ammettoro che il bisogan 
delia paco sia pel momento più forte di 
ogai altra considerazione e che lo po- 
tenzo si trovino d'accordo per toglier di 
mezzo quegli intoppi che ritardano una 
soluzione soddisfacente, almeno pel mo- 
monto, dello spinoso quesito; ma non bi- 
sogna illudersi : gli avvenimenti sono 
spesso assai più forti della volontà dei 
diplomatici. 

Un telegramma da Parigi annuncia 
he il maressialio presidente e il duca 
Décazes, ministro degli esteri, sono ri- 
tornsti a Parigi. Nello stesso tempo il 
Journal Officiel pubblica mn decreto cc) 
quale si mantengono nei comandi dei 48 
corpi d'esercito i generali attuali. Questo 

vedimento è giustificato da ciò, dice 
ti decreto, che restavo uncora grandi 
problemi da risolvere rispetto al riordì 
namento dell’esersito, @ che quindi è 
cessario che quest'opera importante sia 
compiuta de coloro che J°havno in 


rigi del maressiallo-presidente @ del mi- 
nistro degli esteri , non possono passare 
inosservati. 

Il Times pubblica un notevole arl 
colo sul progetto dei clericali di cele- 


— Mai! Ci rammenteremo che con 
la misura cnde giudichiamo saremo giu- 
dicati e non gli renderemo disprezzo, 
ma svtanto affezione, 

— La quale von perrà bastante, io vi 
pravengo. Qualche cosa vitra all’affezione, 
qualebo così di più forte. di più caldo, 


di più dolce, sarà chiesta un giorno: | 
| frainteso ; la sua voco sola era testi- 


vi sentirote di poterla dare? 

Carolina era commossa... 
mossa. 

— Siate calma, Lina — la diasa Moore: | 
— non ho intenzione, perchè non ne 
ho ii diritto, di torbare per ora Ja vo- 
stra mente, ne per de’mesi ancora ; non 


remo più allusioni da potervi agitare; 
riprendiamo le nostre chiacchere, Non 


tremate, via ; guardatemi in faccia; guar- 
date qual povero, pallido fantasma vi sta 
dinanzi ; assai più compassionevole che 
formidabile. 

Ma ella guardò timidamente 6 riub- 
bassò poi lo sguardo sotto al suo: 

— Qualche cosa di formidabile vè 
sempre, pallido come siete, — ri: n 
er ritornare a Shirley — pro- 
segui Mooro — è vostra opinione ole 
ell'abbia a maritarsi? 

— Ell'am 

— Platonicawente ... 
tutte sciocchezze. 

— FI a quanto m'intendo io, 
sinceramente. 


teoricamente ... 


ma, avrebbo | usurpazione papale che sincont: 

a azione | cho ai nostri giorni ; i dettami di Gre 
a ma in pari tempo | gorio VII sono una ‘specio di Sillabo di 
invitato il governo di Belgrado a ritar- |-dottrino ecclesiastiche 


di Enrico IV a Canossa. Dopo aver nar- 


rato con quale raffinato scherno 


| toro di Germania nel/castello di Canossa, 


ri non sarà sfaggito il il giornale della Cify osserva che il ca- 
portanza della notizia | rattere d'Ildebrando fa sempre lo stesso; 


egli fa. il fondatore di quella specie 


l mondo non 
topusto, Je nazioni non 

| hanno mai aderito, i sovrani neppure, 
| eccetto che per Ja grossolana doppiozza, 


{si è mai 


| @ tutti i tentativi per metterle ad effetto | 
cominciarono col ferro e col fuoco e 
cettato v messo subito in pratica queeto | terminarono in mezzo alla rovina ed 


{ all'onta. 


Ma il nome di Gregorio VII, conclude 


{ il Times, è sompre caro a Roma, anzi 


sua morte essa desiderò di canonizzarlo, 
cata colebra il suo.giorno 


di culto. La Germania, la “Francia ed 


zione d'un uomo lo cai sola dottrina 
idealo della prosperità della Chiesa 
di fare © disfaro i pritcipii temporali a 
suo piacimento. 
‘Rome però non rinuncia mai ad un'idea 
| quendo la è venuta in mento. L'8" cen- 
tenario della sottomissione di Canossa 
può servire a qualche casa di più ci 
ad una semplice festa. Essa potrà signi- 
ficare una canonizzazione pella dobita 
forma, ovvero, se non esattamente, se- 
condo gli antichi precedenti , pure col 
| semplice e 
pale, che 
si_ richie 


——  — 


UN PUNTO DELLA RELAZIONE 
sulla Sieliia 


Non è scssra di mento, come succede 
di tutti i lacorì a scadenza fissa, la Re- 
lazione d'inesiesta che abbiamo lodato 
intorno alle condizioni sucisli della Si- 
cilin. a non si è tratto sufficiente pro- 
ninisa enormo o preziosa dei 
rucsolti dal Comitato d'in- 
Ma vi è un punto 
su cui è jndugiarci, ed è quello 
che riguarda li dei fonciulli 
delle feociolle nulle zollare. La contro- 
vorsia surta iu Italia , como tatti ricor= 
deranno, è nei preci termini seguenti : 
Alezni affermarono Ja pessime. condi- 
zione morale € fisica dei giovanetti che 
Isvorava faro, è parecchi si- 
ni, fra i quali l'onorevole Di Rudini, 
»slidavano cutali asserzioni colla loro 
(. Dall'altro canto , taluni dipin- 
givazio csv colori di rosa lo stato di 
quei fanciulli; Ja loro sorte dura si era 
mutula iu un paradiso terrestre; il fondo 

sIla zolfsra, le scale anguste ed umide 
si erano trasformate in campi allogri, 
illuminati dal sole d'autunno. Questo era 
il tenore della controversia. La Com- 
misiioue — non si sa il perchè — di- 


e e  eer_o ì 


— L'ha dotto lei? 

— Non posso affermare ch’ella l'abbia 
detto: la confessione di amare uno 0 
altro uomo non venne all sue labbra. 

— Me lo figuravo. 

— Mai suoi sentimenti si fecaro strada 
a suo dispetto. Ella parlò di una per- 
sona in un tono da non poter essere 


monio bastante. Dopo averle strappato 
l'opinione del vostro carattere le do- 
mandai un'altra opinione di... un’altra 
persona intorno alla quale svero for- 
ranto le mie congetture ; banchè fossero 
le più strane che mai dir si possano. 
Volli farla parlare, la costrinsi, men 
ella voleva volgere in ridicolo la cosa e 
allontanarmi col suo modo provocante e 
bizzarro; ma finalmente ella parlò © la 
voce sola era indizio bastante; appena 
un lieve bisbiglio eppure si dolce ves- 
menza nell'accento. Non ora una con- 
fessione, non una confidenza; a ciò ella 
non può scendere ; ma io son certa che 
la folicità di quest'uomo le è cara come 
la propria vita. 

— Chi è questi? 

— lo la convinsi del fallo ed ella 
non negò, nè assenti ; mi guardò, vidi 
i suoi occhi al bagliore della nero © 
trionfai di loi senza pietà. 

— Che diritto avoto voi di trionfare? 
Vorreste dire che yoi siete libera ? 

|— Checchè io sia, Shirley è schia 


| altre potanze europee hanno sompre pro- | non elidono le prime, le contrappesano. 
testato e protestano contro la canonizza- i 


chiara di < non poter esprimere un giu- 
< dizio su questa controversia. » Tut- 
tavia riconosco che quei fanciulli, « i 
< quali vivono tre quarti della loro ado- 
< lesconza nelle viziato atmosfere delle 
caverne di zolfo, trasportando sui to- 
< neri omeri l'aspro metalloide dalle 
< profondità di 80, 100, 150 metri, fino 
< alla superiicie della terra, e ripetendo 
< venti o trenta volte al giorno la stessa 
< fatica , certo quei fanciulli meritano 
< la sollecitudine e la vigilanza dei po- 
| « teri sociali. Lo meritano ancor pi 


forso lo esigono le fanciulle , tra: 


tiche @ maggiori pericoli. » Il quadro 
è fosco, e pare colorito da quegli ono- 
| revoli deputati che hanno scritto in que- 
sto giornale intorno a sì delicato argo- 
mento. 
Mu con nostra somma meraviglia a 


ortimonio,, (88 ragioni vitali la-Commisione: ne 


contrappone altre che, a suo avriso, se 


Una legge che proibissa a quei fanciulli 
di lavorare sottrarrebbe a loro e alla 
fomiglia va salario da una a duelire al 
giorno ; danneggerebbe i coltivatori, i 
propi o affittavoli delle miniere, 
che si vedrebbero d’un tratto notevol- 
mente cresciuta la spesa di estrazione 
del minerale e obbligati forse, por al- 
cane miniere di piccola rendita, ad sb- 
bandonare l'esercizio. E i giovanetti nel 
minore alimento subirebbero una speci 
diversa di doteriorazione fisica. Leondo 


mi- 
niere lo macchino di estrazione del mi- 
nerale già sostituiscono il lavoro du 
fanciulli , come si trao dagli Atti della 
inchiesta industriale. 

Ora i metodi per raggiungere questo 
fine paiono dus alla Commissione: « creare 
< difficoltà al lavoro umano per forzare 
< gl'intere igliorare i meccanismi; 
< oppure creare facilitazioni ai progressi 
« meccanici onde permettere agli inte- 
< resi di rendere il lavoro umano più 


< mite @ rimuneratore. » Al legislatore 
la scelta. 


Questo linguaggio un po' involuto si-° 
guifca che se una legge proibirà d'im- 
piegare i giovanatti, può avvenire che 
la necessità spinga i coltivatori ad ado- 
peraro i meccanismi; ovvero agevolando 
l’uso di essi e, non si dice come, si eso- 
nererà il lavoro umano da così dure 
prove. A noi il dilemmi 
è necessario al fine desiderato di rispar- 

| miare all'infanzia i precoci lavori l'uno 
e 


voro dei fancialli e rendere più fa- 
| cile @ divulgato l'uso delle mecchine con 
la istruzione tecnica speciale @ coi con- 
sorzi delle piccole miniere, intorno ai 
quali è generale l' assentimento dei sici- 
| liani, come attesta la stessa Commissione 
| inquirente. _ 
i i 


Leonessa qualo ell'è, ha trorato il suo 
vincitore. Donna di tutti gli altri d'in. 
torno potrà mostrarsi, ma di sò non.lo 
è più. 

— Sicohè voi esaltato in riconoscere | 
una compagna di servitù in uua sì bella | 
ed altora? 

— Si, bon dioeste : in una sì bella ed 
altera. 

— Voi lo confessato! una compagna 
di servità? 

— Non confesso nulla, ma vi dico che | 
Shirley non è libera. | 
— È chi è, di grazia, l'eroo che ha 
compiut. una tale conquista ? | 

— Voi parlate tuttora cinicamente , | 
sprezzantemente e agramente; ma io vi | 
farò cangiar tenore quanto prima. | 

— Codesto si vedrà. E potrà ella spo- ! 
sare questo Cupido ? 

— Zi non è un Cupido più che voi 
non siote un Ciclope. 

— Può essa aposario? 

— Lo vedrete. 

— Avrei voglia di udire il suo nose, 
Carolina! 

— Indovinatelo. 

— È taluno del vicinato? 

— Sì, nella parrocchia di Briarfletd. 

— Allora è per certo taluno indegno 
di lei. Non conosco una: persona nella 
parrocchia di Briarfleld che sia suo pari. 

— Indovinate. |: A 


sottoposto al supplizio di Tantalo. 


punto danno. Noa siste debole come pre- 
tandete. 


zione di cadere a vostri piedi 
Non bramo di aiutarvi ad alzarri.... 


| Risparmiando il lavoro dei giovanetti, 
si renderanno più vapidi i progressi della 
meccanica ; diverrà una necessità ciò 
che ora è soltanto un tornaconto , e i 
consorzi, colla virtù ell’associazione , 
agevoleranno i mezzi che farobbero di- 
fetto ai singoli e piccoli cvltivatori. Ma 
il vizio dell'erroneo ragiona ento della 
Commissione è proprio nella radice del. 


tutte lo leggi di protezione del lavoro 
dei fanciulli, emanate negli Stati. cirili, 
hanno prodotto un turbamento 30men- 
tanso; hanno cagionato danni alle 
miglio poore e ai fabbricanti. Succede 
come nelle applicazioni del libero scam- 
bio; vi è un periodo transitorio di in- 
convenienti prima che le cose ritornino 
allo stato di equilibrio. Ma questo è il 
destino d'ogni progresso; la luce è se 
compagnata dalle ombre. E l'esperienza 
di tutti i paesi attesta cho questo leggi 
protettrici del lavoro dell'infanzia, quando 
siano-gredetavento-e mitemento appli- 
cate, accrescono le forze della produ- 
zione, migliorano la salute fisica 9 mo- 


rale degli operai, rispettano, educano e 


preparano nel fanciullo l'uomo. E con- 


cordandosi colla istrazione obbligatoria, 


rompendo la fatica fisica colla intellet- 
tuale, iniziano veramente la redenzione 
delle plebi. Ma poichè la Commissio:16 ] 
voleva addentrarsi in questo argomento 
© scoprire un dissidio tra gl’interessi del- 


l'industria e il sentimento dell'umanità, 


aveva l'obbligo di darci una statistica 
accurata delle diverse età imiogate in 


quel duro lavoro. Imperocchè ‘tra il far 
nulla e l’incominciare a far qualcosa vi 
è una grando differenza. Il problema 
non comporta una sola soluzione. Se si 
potesse provare che dai cinque ai dieci 
anni fosse minore il numero dei giova- 
notti impiegati nelle miniere sotterranee, 
il divieto assoluto del loro lavoro non 
perturberebbe notevolmente l’industria. 

E vi sarebbo sempro la possibilità di 
accorciare per legge le ore di lavoro, 
anche permettendolo, come succede in 
tante leggi di questa specie. Tutta quo- 


sta parte così notoralo del problema è | 


trascurata. La Commissione osserva ché 


il lavoro dei fanciulli è libero e che le | 


ore di lavoro non hanno altra misura 
che, la loro stossa volontà, essendo il 
compenso proporzionato all'opera e non | 
alla giornata. Mancomale il lavoro è li- | 
bero; ma solo în apparenza. Imperoc- 
chè, come spiegava nella lettora pabbli- | 
cata in questo giornalo l'onorevole Co- 
lonna di Cesarò, che conosce questa ma- 
teria per l'esperienza dei luoghi anni 
nell'isola, i genitori talora affittano i fan- 
ciulli ai cavatori dello zolfo a prezzo 
convenuto. E chi non sa che in simili 
condizioni sociali gli uni si assoggettano 
agli altri con cieca obbedienza ? Inoltre 
i fanciuili stanno sotto la tutela dei loro 
gonitori, i quali so sono snaturati © 31 
vari, li sfbrano nel precoce lavoro. E 
questo saccede senza alcun dubbio nelle 
miniere di Sicilia, come succede in tutte 
le miniore del mondo ove si. permette 


sotto una delusione @ caschi in qualche 
ase-rdità, alla fine de' conti. 

Carolina sorrise. 

— E voi approvate la scelta? 

— Intioramente! 

— Allora poi sono sbalordito davvero; 
perchi la testolina che scuote ora la sua 
ricca copia di ricciolini color nocciuola 
è un'eccellente macchina pensante , che 
lavora assai bene, e può vantare un giu- 
dicio sano e corretto , ereditato dalla 
mamme, mi figuro. 

— Ed io approvo interamente e la 
mamma s6 no è compiaciuta. 

— La mamma so nò è compiaciuta ? 
La signora Pryor? Allora non può esser 
nulla di romantico. 

— È romantico, ma nel tempo stesso 
è ragionevole. 

— Ditemelo dunque, Carolina ; tras- 
temi di pena. Sono troppo debole da esser 


— Sì che il potete essere ; non vi farà 


Ho avuto due volte stasera la tenta- 


— Aveto fatto meglio a non cadervi. 


mettetevi a sedere 
fl vostro indovinello. 


che mi sconcerta. 


tai, mi disse: « Mia cara io 
una tale scelta formerà la f 
vita della signorina Keeldar ticità dell 
vecchio Elstono. Ella è pr 
stra zia. 


dirlo a Shirley! — esc 
dendo di tutto cuore - 
cora, Roberto : 


TABOGA, via dei Prefetti, 12, piano primo. 


Cent. 30 
"sotto la fra del gerente L. 2 so|o@9i inse 
Pagamento anticipato. 


l'uso dei fanciulli nelle escavazioni sot- 
terranee. 

L'Italia è il solo paeso di Europa nel 
quale ciò si tolleri ancora ; 6 noi non 
sappiamo ascriverglielo a titolo di glori 
Laonde le nostre convinzioni non sond— 
punto indebolito dallo studio incompiuto 
che ora si esamina e attendiamo con 


ii molto desiderio un lavoro dell'egregio 
l’argomentazione. Non vi è dubbio chel! 


Sidney Sonnino, il quale ha visitata la 
Sicilia e si propone di dimostrare che 
quanto fu da noi stampato è al disotto 
della realtà da lui investigata con somma 
cara. = 
Intanto associamo il nostro voto a 
quello della Commissione perchè si vieti 
con una piccola logge, ma pronta edef- 
ficace, il lavoro delle miniere alle fen- 
ciullo. Nel fondo della miniera, la fan- 
ciulla © la donna adulta non dovrebbero 
penetrare. Così prescrivono le leggi di 
tutti i paesi civili, Je quali sono infor- 
mate al principio della pubblica mora- 
lità. Sisha-la consuetudins di scherzare 
oggidi intorno allo stato etico. Ma noi 
saremmo disposti a piangere se una falsa 
dottrina dello Stato, per non ofendere in 
alcana guisa Ja ricchezza privata, per- 
mettesse che lo fanciulle e le donue la- 
vorassero nelle chiostre sotterranee delle 
iniere. E si sa che ad esse noi aggiun- 
giamo anche i fanciulli. Si cominci al- 
meno a fisssre un minimum di età, 0 
so par troppo, si fissi un mininnen di 
ore di lavoro, digradante socondo la te- 
mnerezza dell'età. Sino ad otto anni po- 
| trebbesi  divietare il lavoro; dagli otto 
| ai disci limitarlo a qui , col sistema 
ricambi. È un'idea che sug- 
5 timidi, chè noi abbiamo mag- 
gior coraggio. Ma è un'idea che vale a 
provare l'insipi"D2a dell'inerzia. Decisa- 
mente qualche c, 4 bisogna fare anche 
prima che gli ultim i progressi della meo- 
canica escludano sp ontaneamente dalle 
miniere della Sicilia g. i ultimi giovanotti. 
La Commissione ebbe l'incarico di esa 
minare lo condizioni . sociali della Sici- 
lia. Non lo è venuto i sospetto che un 
adulto, rattrapito nel p etto per colpa del 
precoce lavoro, potrebì essere inesora- 
bile verso quello Stato, < ‘he quando era 
minorenne non lo difeso dall’esauriente 
avidità dei gonitori? È ne, ‘seme chebi- 
sogna cercare la natura dei ')a pianta. __ 


eee 
LE ELEZIONI GENI SRALI 
(Corrispondenza particolare de U'OrtsioNe) 
Palermo, 26 aattembre. 
(S) Nella mia precedente cor rispondenza 


esternai il dubbio che il partit -9 moderato 

fn Palermo, in ooeasione dello pr oesime elo 

zioni politiohe, potoase, traendosi. !ndisperto, 
lassiare libero il campo agli avr-—emari, che 
ainora in Sicilia sono stati quasi j -—>adroni dol 
terreno; oggi que! dubbio è intera -=—"mente sva= 
nito. L'Associazione costituzionali she cente 
di già ben 170 membri i qu venzione 
puntualmento © volontieri ai loro —I0P0gnì; 
Sì propara anch'essa alla lotta, 01 RSA 313 
pollosità, senza rumore, lavora < “Vitta ala 
meta con quella serietà di propon its che + 
propria. delle rispettabili persone deli 
compone. E lo gioverà senza duib -—i0ladi 
Li immmine 
idea d'abbracciaro a sua fode epr sotrarai 
© adorare. 


— Siete voi che avete. rapito 
sensi; anche adesso nall'altro mi 
alla ‘mento che lo litanio della 


— « Torre d'avorio » ecc. Bene 
o» 


La mamma compiaciuta ? 


— La mamma, quando 
credo dì 
— Dirò un nome, ma n ‘> 
all'altro. È 
ar diventar v 


aio zio! vogl 
lamò Carolina | 


— Voglio dirlo a r 


i vo 


già segretari: 

niatero d'istruzione pubblica, che voi concsoeta 
meglio di me, o posso quindi risparmiarmi di 
‘elogio. Di fronte a questi due nomi 
comprenderete benissimo che figura oi facciano 
4 cendidati del rartito avverso; non facio 
confronti per delicatezza, ma li farà senza 
dubbio il buon senso degli elettori, i quali 
finalmente banno cominoii ‘comprendere 
l’importanza che meritano lo frasi rimbom- 
Banti di coloro che per sediei ‘hanno 
fatto l'opposizione por progetto , arrestando 
alla povera Sicilia tutto quel male di cui è 
solferento. V'ingamnerai so vi dicoesi che il 
partito moderato può contare sulla vittoria; 
to le elezioni si facessero ad un altro anno, 
ritenete per fermo che questa sarebbe si- 

; elettori avrebbero il tempo di di- 
silludersi è di pesare il valore e il merito 
Porò la lotta sarà 


conto dell'appoggio che direttami 
direttamente darà loro il ro. 

Siamo intanto alla vigilia della venuta 
del ministro dei lavori pubblici, on. Zanar- 
delli, ed è carioso il vedare come i sinistri 
di Palermo si arrabattino par questo stre- 

oso avvenimento, che altro non può es- 
sore se non un artifizio elettorale di cattivo 
genere. T'oruendo in Roma l'on. Zanardelli 
che come una fugaos meleora si sarà visto 
in Sicilia, dirà sensa dubbio come Cesare: 
veni, vidi, tici; ma che cosa avrà veduto, 
© in che avrà vinto, io credo che nemnoo 
lo stemo Zanardelli saprà spiegare. 

Una grosa quistione si agita presente- 
mente in Sicilia, di competenza del mini- 
bbliei , quella della fer- 
congiungere Palermo a Ca- 
toccando Caltanissetta. È una 
atione antica @ se n'è tanto parlato 
può essero ignorata dai vostri lettori; pi 
la risssumerò in brevi parole, tanto per di- 
mostrare ai meno veggenti che importanza 
può avere a questo riguardo il vinggio del- 
l'on. Zanardelli. 

Allorchè si cominciò a parlare, molti noni 
addietro, della ferrovia che dere congii 
gere Palermo a Catania, si fecero gli ana- 
loghi stud! e si disse cho il tracciato do- 
vova percorrere la linon del Salito. Poi si 
disso che quella linea era troppo retta, che 
molti centri commerciali o industriali non 
no avrebbero risentito vantaggio e, a dirla 
in breve, l'idea di quella linea fa intera» 
mente abbandonsta. 

‘Se no doveva scegliere un'altra; ma qui 


una por Montedoro , 
con una corva più estesa per lo Caldare. 
La prima avrebbo favorito maggiormente la 
città di Palermo; la seconda la citt di 
Girgenti. Ia Palermo si atropitò , si fecero 
mectings , il generalo Medici, che allora 
reggeva questa prefettura, adoperò tutta la 
sua influenza ; fu deeleo finalmente che la 
linea da percorrersi sarebbe stata quella di 
Montedoro; Palermo aveva vinto 

Si cominciarono i lavori, sir: 
punto; senonehò, quando n brave tratto 
restava a compiersi, fu detto che il terreno 
eminentemente franoso non permetteva la 
continuazione dei lavori. Girgenti intanto 
ha quasi compito la sua linea direita di con- 
giunzione con Palermo passando per le Cal- 


dii pochi chilometri, dalle Caldare al punto 


dove la frana impedisco la contiucaziono 
doi lavori, per avsrsi compita Ja linea da 
Palermo a Cotania. 

Essendo così lo cose, ogni uomo di buon 
sono dicova: è 0 non è possibile, anche con 
una spest maggiore, far percorrere alla fer- 
rovia la linea ai Afontedoro? So non è pos- 
sibilo, conteatiamooi per ora di quella delle 
Caldare ; almeno saremo congiunti con Ca- 
tania © cor lo principali città di Sicilia; 


— Francesca sarà qui a riprendermi 
prima ancora che abbiate indovinato. 

— Non mi ci voglio confonder 
sono sianco. E , d'altra parle, non me 
ne curo più che tanto; la signorina 
Keeldar può, per conto mio , sposare il 
grma turco. 

Ve l'ho a susurrare? 

-—;0h, questo sì e smbito : ora viene 
Ortizisia; fatevi vicino, un po' più, Lina 
mi preme più il bisbiglio che le 
le. 

‘E Ua sussurrò alcun che, e Roberto diò 
un b, Y50; un lampo degli occhi, un breve 
riso a, munciarono lo strano effetto pro- 
dotto d ® quella rivelazione. 

In qu Sil'stante entrò la signora Moore 
@ Sara = Yui poco dopo, annunciando 
che Fran. ‘esca era venuta a riprender la 
sua vina. 

L'ora di conversazione era dunque 
terminata. ) Toberto aspettava Carolina 
al basso delli ‘ scala, mentre ell’era sa- 
lita a mettersi ‘Î0 scialle © il cappello è 
trovò il caso di scambisr seco alcune 


titre frani a vo *0 basta. pers 

Sa TE \ chan una 
Sip dele —_Je dei. 

— Cortamento, 1“ Voleto parlare il 
vero. ult 

T pago perio. \L%o fiobarto] La 


1w dalla parto del ton °° eravate 


mini la questione, che vienea fare, che può 
venire a faro în Sicilia l'on. Zanardelli] 
Forse, guardando a volo d'uccello dova son 
poste le Due Imere, le Caldare 0 Monte- 
doro, potrà diro qual 


linea meriti essore 


delli non ha fiducia negli vomini dell'art 
come San Tommaso, ruol vedere cogli cochi 
è toccare con le mani. Ma questo non è; 
quindi, quale può essere 11 motivo della sua 
venuta? Ve lo dirò io. 

’alermo dirà: la ferrovia por la linea 
doll Due /merc sarà assolutamente fatta, 
ne impegno la mia parola; faremo anshe col 
tempo la linea diretta da Palermo a 
sina per la Marina; intanto faremo q 
por la linsa dolle Caldare, e così Palermo 
avrà un primo beneficio nella congiunzione 
con Catania (notate cho la ferrovia per le 
Caldare costerà alio Stato una spesa molto 
minore); appreso avrà un più grande bo- 
beficio con l'altra ferrovia per le Due [mere 
0 la terza per la Alarina. Ci vuol tanto 
‘poco a promettere ! non è pol questo mini- 
stero riparatore il ministero delle pro- 
messe? È così Palermo batterà le mani, 6 
nello prossi ioni manderà al Parla- 
mento deputati di sinistra; Girgenti batterà 
ancor meglio le mani e manderà ema pure 
depotati di sinistra. Non vi pare che ciò 
valga la pena d'incomodarsi un' Eccellcuza 
aino a questi estremi lidi? 

Abbiamo un po' di tampesta per l'affara 
del porto d'armi, che il questore noga ad 
ogni cittadino indistintamento , togliendo 
financo il permesso a chi lo aveva avuto, 
non so se por ordino dol ministero, o in se- 
Quito allo osservazioni dolia Commissione 
d'inchiesta. Vo no parlerò altra volta di pro- 
posito. 

Tatti i teatri in Palermo sono chiusi. Nel 
mese entrante saranno aperti i battenti del 
Bellini con la compagnia Pietriboni. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Le trattative per l'armistizio 


Sullo trattative diplomatiche dello potenze 
per l'armistizio, Ia N. Fr. Presso, del 27, 
Piceva le comunicazioni seguenti : 

Dal fatto dell'adesiono in prineipio della 
Russia alle condizioni accordate fra lo grandi 
potonzo, nonchè dall'appoggio dato alle pro- 
posto inglesi a Costaatinopoli, e nello stesso 
tempo di chiedere quale condizione preli- 
minare la conclusione d'un armistizio for- 
male, risulta chiaramente come la Russia 
cercasso di attraversare ogni passo destinato 
ad affrettare la conclusione della pace e 
cerchi sempre di furio. La Porta ora dispo» 
ata, quantuoquo non si facesse illusione 1ui 
secondi fini della Russia, che dalla propo- 
sta « autonomia » delle provincio occiden- 
tali ussirobbe qualche com di più che la 
semplice nomina di governi locali, ad an- 
dare sino agli estremi limiti dello couces- 
sioni, e, cedendo in parte alio pressioni fat- 
tegli da ogni lato, in parto per non incor- 
rere nel rimprovero di voler essa turbare 
la pace, ha aderito all'armistizio. 

Savfot pascià lo ‘annunziato al conte 
Ziohy, il qualo si era affrettato a tolegra= 
faro a Vienna in senso troppo ottimista. 

Intanto a Costantinopoli i continui arrivi 
di russi in Serbia che assumevano sempre 
maggiori proporzioni , nonchè il doppio 
giuoco della Russia uelia commedia della 
proclamazione reale che la Porta dapprima 
voleva ignorare affatto, destarono l'appren- 
zione che l'armistizio potesso essore sfrut- 
tato per re ostrsoli o danneggiare il 
il prestigio della Turchia all’estero. Per 
questi motivi Ia Porta dovè dichiarare, il 
24 oorrante, ai gabiustti, ob'essa poteva ao- 
rdare soitanto la prolungazione dall'ar- 
mistizio siuo alla fico di quasto maso, che 
essa ora però disporta, in attesa che intanto 
wi ottenesso una bise per la pace, a cam- 
Diare poi la tregua in un formale armi= 
stizio. 


— Deggio finalmente amarla addirit- 
tara? 

Carolina fece un movimento verso di 
lui tra il petalante ed il tenero. 

— Imponetemelo soltanto ed io mi 
aforzerò d'obbedirsi. 

— No, non dovete amarla di certo; 
la sola idea sarebbe perversa. 

— Ma gli è ch'ell’è bella , bella sin- 
golarmente; è una bellezza la sua, che 
vi cresce davanti agli occhi; voi la sti- 
mate soltanto graziosa quando la vedete 
da prima ; poi vaccorgete ch'ell'è bella 
quando l'avete conosciuta da un anno. 
Siate buono, Roberto: ora non 
tocca a voi a dir questo cose. 

— 0h, Carolina! io non ho amore da 
dare. Se la Den della bellezza volesse 
ferirmi, io non potrei corrispondere alle 
sue lusinghe ; nel mio petto mon vò un 
cuore che possa più chiamar mio. 

— Tanto meglio; senza di eso se 
rete di tanto più sicuro; buona notte. 

— Sempre avete a andarvene, Lina, 
appunto nell'istante in cui maggiormente 
bramerei che rimanesto. 

— Gli è che voi maggiormente bra- 
mato di trattenere quando siete più preso 


a perdere. 
— dite ancora una parola: abbiate 

cura del vostro cuore : avete capito ? 
— Per quello lì non c'è pericolo. 

lon ne so nulla : il piatopico ret- 

tore, per esempio? 


] 


d'assordo per accettare l'offerta stessa, colla 
modificazione che, siccome il 1° ottobre 
cade di domenica, dovesse esar compreso 
avehe questo giorno, par cui la 

delic ostilità dovera scadere il 2 ottobre. I 
gabinetti desisero pure d'iniziare delle trat- 
tativo di pace sulla bazo delle proporte în- 


Glesi durante la tregua, ciò ch'è avvenuto 
oggi stesso, colla presantazione ufficiale delle 
medesime alla Porta da parto di sir Elliot. 
In quanto consernava la Porta ed i gnb! 

netti cha volevano rerlmente la pioo , la 
cosa andò liscia e gli uffisioni avevano una 
certa ragione di parlare delle grandi pro- 


vuole aderire alla promulgazione della tregut 

Nei cireoli politici si è quindi irritatia- 
simi contro la Serbia e si parla di energiche 
rimostranze, alle quali ai vorrebbe dare a 
che va appoggio materiale , tanto più 
sinora il prinoipe Milano non ha creduto 
di dovor rospingero assolotamento il pro- 
munciamento che lo proolamò re. Sembre- 
rebbe quasi cho ci sia un corto nesso fra 
questi due fatti , cioò la proclamazione dol 
principe Milano ed il rifluto di prolunga 
la tregua. Ad ogni modo , queste tendenza 
anti-serba d'una parto delle potenzo è tanto 
più degna di nota, in quanto che non si 
potrebbe esere ostili alla Serbia senza con- 
temporanenmento essere ostili anche alla 
Russia. 


Il corrispondente da Pietroburgo del 
Abendpost di Vienna assioura che lo acor= 
rerie dei turahi sul territorio rueo in Asia 
continuano e che, in seguito a queste, van- 
nero mobilizzate, il 23 corrente, alcune di- 
visioni di fanteria , nonchè dei reggimenti 
di dragoni @ cosscohi, per proteggere i 
confini. 


La proclamazione del principe Milano 
a ro di Serbia. 


Leggiamo nell'Agenzia russa: 

« Nell'udienza che il principe Wredo, con- 
solo generale austro-ungarico a Belgrado, 
ebbe, il 23 corrente, presso il prinaipe Mi 
lano, ed in cui domandò autentioho diohia- 
razioni sulla sua proclamazione a re di Ser- 
bia, il principe Milano avrebbe risposto che 
i suoi sforzi. tendevano a risolvere la qui 
stione, in modo però da risparmiare i sei 
tix.onti doll’esarcito, del cui appoggio abbi- 
olutamente. Egli inviò il ministro 
guerra Nicolio a Deligrad , per co 
vineore il generale Cernaieff doll'inattuabi- 
lità della proclamazione. Però quest'ultimo 
insisto nella sua opinione, dichiarando che 
l'eseroito è d'accordo con lui su questa qui- 
itione, 

« Il ministro della guerra ha iatanto stu- 
diuto le condizioni dell'esercito cd al suo 
ritorno farebbe una relazione, dopo di che 


® Mostra ed Esposizi 


furono aperte al 


nel numero degli oggetti consegnati alla 


pubblicò 11 24, a mezzogiorno , nel pianter- | Posta 


reno dal Palazio degli studi. I Tanghi cor- 
ridoi e una parto del cortilqysono ocoupati 
dallo maschino ; Ja vasta mala, che prima 
era una chiesa, è ocsupata dalla Mostra 
ampelografica, aio da elrea mille tralci di 
vito, rioehi di magnifici grappoli. E tutto 
è disposto con bellissimo ordino con aqvi- 
sito buon gusto, mercò le eure della Com- 
taissiono erdinatrice, o perticolstmente del 
professori Pasqualini e Pasqui, che in quo- 
nto fuccendo gareggiano di dottrina o di 


Il nostro deputato; conte Giovanni Gua- 
rini, vice-presidente della Commission 
inaugurò la Mostra con un dissorso , che 
ebbe il gran pregio di 
messono , perchè fu breve 
Egli comineiò col ringraziare il gorerno 

l'aver promomo questi studi ampelografici, 
‘che sono tanto utili. 
molti anni fa, in questa nostra regione, la 
soslta dello viti essendo lasciata alla disore- 
zione dei contadini, questi cedvano ali 
dità 2ol maggior prodotto, ansichò cercara 
il migliore. Ora, però, gli studi stessi della 
Comunissione lo han fatto risonossere, e non 
senza una viva compiacenza, cho giù siamo 
sulla diritta via di soovarare i vitigni meno 
buoni ed eleggere tipi buoni per so stessi e 
adattati allo divorso località della provinoîa. 
Ma poichè varrebbe poco che si ponesse 
maggior cura nolla scelta del vitigni e nella 
coltura della vite, se non si diffondessero 
tra noi anche i igliori è più razionali 
modi di vinificazione ; pereiò è da lodarei 
il Comisio agrario per ln folico iden di no- 
copiare alla Mostra ampelografica 
dello macchine e istrumenti di vinificazione. 
Sia pur dubbio — ooneluse l'onorevole Gua- 
Italia possa ossore mai una 
mazione veramente industrialo; certo è però 
che ema potrà ssmpre volgersi con im- 
griool: 
Così la Mostra @ l'Esposizione , come la 
cerimonia inaugurale, fatta alla buona @ 
hanno soddisfatto tutti. 
0030 veramente buone 


Dello macchine esposte 6 delle partico» 
Uarità più notuvoli della Motra vi discore 


SOCIETÀ FRANCESE 
delle Istituzioni di providenza 


Anche in Francia 


fa costituita una So- 
itadine del risparmio 
istituzioni di providenza 
in genoralo. Essa porta il titolo di Société 
des institutions de privoyance, o fu rico- 
rosoiuta dal governo franoeso cen decreto 
del 24 marzo 1870. | 

I soci sono di due classi: soui titolari, 


Infatti nel 1873 gli oggetti conseganti 
alla Posta srano stati 234,242,405 e nel 
1874 furono 249,070,451 , cioè 14,834,040 


apperò l'aumento del 4874 sul 1873 fu di og- 
gotti 13,094,388. 

Il sumero delle lottere è inveco alquanto 
noemato rispetto a quello del 1873, corta - 
mente în causa dell'introduzione dello car- 
toline. 

Nol 1874 lo lettere furono 104,484,950, 
ed erauo stato nell' annata preoedonto 
104,502,431, cioò 18,081 di più. 

Il direttore generalo dico cho per buona 
parto le cartoline furono sestitaito allo let- 
tere, e che senza di quelle un aumento si 
sarebbe ottenuto anche nel 1874 nel numero 
dollo lettere. 

Nel 1874 lo lettere crebbero a Roma, 
Torino, Messina, Palermo, Venezia o Pa- 
dova, o in properzioni mineri in molte 
altro città. Diminuirono a Milano, Livorno, 
Napoli, Firanzo, Alessandria 
provincie nello quali sì 
farono 42, 0 27 quelle 
diminuzione. 

Il numero dolle lettere francate nel 1874 
fa di 91,060,338; nel 1873 era stato di 
95,588,751. La lettere non franche soesero 
nol 1874 a 0,020,110, nel 1873 erano state 
5,154,750, con diminuzione nel 4874 di 
125,040. 

Nol 1874 le lettore raccomandate furono 
5,963,28 con un aumento sul numero del 
1873 di 424,044. La tana fissa di 90 conte 
simi cui sono soggette tutte lo raccomane 
date fruttò liro1,188,084, cioè lire 120,403 20 
più che nol 4873, è ciò indipendonteroente 
dalla tassa di francatura, la qu 
condo il peso di ciascuna lettera. Di queste 
lettore ne andarono perdute 110, cioò 58 
appartenenti a privati e 62 di servizio go- 
vornativo. Le cause di tali perdite furono 


La provincia di Torino è quell 
maggior movimento di simpa e rese l* 


Firenze, Roma, 


827,607, alla quale cifra bis 
gore 4,549 lettore che non prtrontrire 
corso per difatto di franeatura obbligateia 
è 17,250 che mancavano di iodirimo, 

Nol 4874 abboro coro ia frschiga cr 
rispondenzo 35,078,058, cioà 250,33 
cho nol 1873. ia 

Il direttoro gonerslo si riserva nella Ra. 
azione del 1875 di esminare i risaltti 
della riforma sulla franchigia, tanto dal lato 
economico, quanto per ciò 

applicazi 
dei 


mero dei vaglia emessi nol 1874 

stato di 3,504,002 @ quallo del fo i 
3,307,083, l'aumento nel 1874 fu di 197,819, 
Le somme depositato per codesti vagi 
lirono nel 1874 a L. 417,000,742 A 
tro nol 1873 erano di 560,603 80. Co. 
sicchè l'aumento nel 4874 fa di 41,440,19: 
lire © cent. 40. 4 


soguent 
10,483 — 187: 
. Differenza in più nol fi 
N° 238,075. Questi vaglia rappresenta 
vano nol 1874 la somma di L.. 
® vel 1873 di L. 370,836 Gi 
mento nel 4874 fu di L. 31,430,8%7 15, 
tuxso riscosse furono: nel 1874 L. 2,49% 4177 
nel 1873 L. 2,050,195 0G. L'aumento ne 
4874 fu quindi di L. I 


i ilszo 
Firenzo, Alessandria, Napoli, è lo provins 
| nello quali furono emessi vaglia per somm 


L'Amministrazione dovette pagaro il com- 
pento stabilito dalla logge: ma no fu quasi 
por intisro rimborsata dagli i 
qualsiasi causa 
0 Ia facilitarono. 

Nel 1874 lo assicurato furono 38,890 pal 


sicurate introdussero la leggo dal 23 giugno 
1873 ed ll relativo regolamento cho anda- 
rono in vigore il 1° goonaio 4874. Le pro- 
sicurarono maggiori 


poli Genova, Rom: 


che hanno l’obbI igaro lina 40 ale 
ino, oppure almeno 200 fr 
volta ; soci corrisponda 
yo lire 5 annuali i 


| sol 
13a 


adotterà una risoluzione definitiva. » 


La stema Agenzia roca : 
« Il Comitato della Seupoina ioviò ori 
al gonorale Cernaief? un indirizzo di rin- 
lamento por la aua energica azione nella 


suoi compatrioti nelle file dell'esercito serbo. 
Furono pure inviati simili indirizzi ai Co- 
mitati di soccorso. » 


LA MOSTRA AMPELOGRAFICA 
a Forli 
(Corrispondenza particolare dell'Orisione) 


Forli, 27 sottermbre. 
(L. M.) Dl ministero d'agricoltora ha 


eletto questa città a sede d'ana Mostra am-! 


pelografica ,, destinata ad accertare con si- 


curezza i caratteri singolari o differenziali | 


dei vitigni romagnoli . confrontandoli con 
quelli della Toscana , doll Marche o degli 
Abruzzi; a togliere li 

dei nomi vernacoli di 
intorno a 


una giudiziona soelta dello poche varietà, 
che meglio gioverà coltivare. 

Alla Direzione del nosiro Cowizio agrario 
parve che l'occasiono di questa Mcatra am- 
elografica fosse molto opportuna por pro- 


— Chi? Malone? 

— Hall: vi confesso più di qualche 
puntura di gelosia per quel Jato. 

— In quanto a voi, avete fatto jl ga- 
lante colla signora Man mi hi 
mostrato l’altro giorno una pianta che 
voi le avete regalato... Francesca, sono 


I dubbi di Luigi Moore, rispetto alîn 
immediata partenzi da Fieldhend del si- 
gnor Sympson, erano fondati. ll giorno 
successivo alla gran contesa seguita fra 
lo zio e la nipote ebbe luogo fra loro 
una specie di riconciliazione. Shirley, 
che non si poteva mai indurre ad essere 
o a parere inospitale (toltane l’anica cir- 
costanza del signor Donne) pregò tutta 
la compegnia a trattenersi un altro poco 
© pregò anzi con tal serietà che gli era 
chiaro bramarlo essa reslmente, per uno 
o altro motivo. 

Essi la presero in parola, massime che 
lo zio non poteva risolversi a lasciarla 
non guardata, in piena libertà di sposare 
Roberto Moore appena questo 
fosse stato (il che il 
Sympson piamente pregava Iddio che non 


avvenisse mai) di riassumere le proprie 
supposte proteso alla mano di lei. Sicchè 
restarono tutti. 

Nel suo primo impeto di collera con- 


# | quali produssero un aumento ragguardi 
i 


| La Sooietà pubblica un Bullettico, che | 
| contisvo i auoi atti ed altri soritti conformi | 
al suo n00po. 

Essa nou preido la direzione si alcun 
| Istituto, ma aiuta coi s è può 
| incoraggiare con ricompense gli (stituti di | 
| providonza, dei quali apiressi utilità e lo | 
porone cho si siano reso bauemarits pet loro | 
so a aiffatti Istituti. 
| Società ha oletto a suo vr 
| lustre Ippolito Passy, ed a suo 
| perpetuo il sigaor Agosino De Mi 
| noto apostolo delle Cassa di risparmio in 

Franci 
i Fra i suoi membri conte giù personaggi 
| di alta levatara, a i quali i signori Gar- 

nier, Levasseur, Chavalior, Rollan!, D'Au- 
| diffeet, Laboulaye, ecc. 
| Noi salutiamo con piacere la comparsa di 
| questa Società, la quale ci somministra una 
prova della 


IL SERVIZIO POSTALE NEL 4874 


È stata, in questi giorni, pubblicata la 
Relaziono dol direttoro generale delle Poste 
l servizio postale nel 1874, anvo ia cui 
Porta italiana si introdussero lo grandi 


H modificazioni dell'istituzione delle carto- 
line, dell' abolizione deltu privativa por il 
trasporto 0 la suzione dolle stampo pe- 


! riodiche od stre Jamevazioni importanti, 


{tro Moore e tutta la sua famiglia, il 
| signor Sympsou erasi condotto in guisa 
| verso il professore, che quesii, paziente 
| del lavoro e della fatica ma insofferente 
di villani dispregi, aveva prontamente 
rassegnato il suo ufficio. 

| Le preghiere della sigrora Sympson e 
{la sua propria affezione al suo alunno 
lo indussero bensì a conservarlo ancora 
ino che rimanevano a Fildhead 


| giunto probabilmente un altro motivo e 
più forte de’ due suaccennati. 

Le cose irono molto bane per 
qualche tempo. La salute di Shirley s'era 
ristabilita pienamente; dal giorno in poi 
in cui ella aveva fatto la confidenza de’ 
| suoi timori a Luigi, questi stessi timori 
s'erano dileguati. I suoi modi anvuncia- 
tutta Ja  spensiera- 
tezza di un tempo; era come una bam- 
bina che, incurante ella stessa della pro 
pria vita o morte, ne avesse rimesso 
tutte la responsabilità #' smoi genitori. 

Luigi e William Farren (cui il primo 
| aveva adoperato in far ricerche circa ln 
| stato di Fida), si accordavano ontrambi 
nell'asserire che la cagna non era arrab- 
biata e che solamenie i mali trattementi 
(che spesso subiva da parte del mo pa- 
| drone) l'avavano spinta fuor di casa a 
quel modo. 

Comunque sis, fossero essi dalla parte 
ea voro 0 il guardiano edil groom che 


cho per negligenza od omissione di forme- 
lità presoritto resero possibile lo smarri- 
mento 

Il direttoro generale parla doi biglietti 
di ricognizione istituiti colla leggo del 23 
giogno 1873 © dice che l'innovazione non 
ottenne tutto il favoro che si poteva pre- 
sumoro. Nol 1874 soli 782 libretti furono 
venduti ad onta della mitezza del loro prezzo, 
che è di una lira. Nella zona di Fironzo se 
tte il maggior numero, 122 
‘el primo mesa del 4874 si vendattero por 
L. 473,380 70 di cartoline postali, ma noi 


venduto andò scomando. Prasso di noi, dice 
il direttoro generalo, Jo cartolin postali 
nom sono ancora entrato nell'uso comuna a 
ne gi adoperano è in sostituzione delle Jet- 
tere, eppersiò a pregiudizio dell'erario. 

Il numero delle cartolino che ebbero corso 
nol 1874 fu di 7,222,800 semplioi ; 1,601,246 
doppie ; ed in tutto 8,824,047 por la com- 
plessiva somma di L. 902,408. 

Lo cartolinesomplisi ebbero maggior spa 
cio nelle provinoia di Milano, Koma, N° 
poli 


Torino, Venezia , Firenze, Livorno e Mi- 
lano. 

Nel movimento dolle stampo ci fu su- 
mento importante, nonostante gli effetti dolla 
leggo prooitata, che aboli la privativa go- 
vernativa pol trasporto e la distribuzione 
impo periodiohe. Nel 1874 il movi- 
atampo fu di 400,189,904, cloò 


affermavano il contrario (offermazione 
che Luigi si guardava bene dal comu- 
nicarle, il fatto si è, diciamo, che il 
morso fu inuocao per Shirley @ il malo 
non ebbe altre conseguenze. 

Passò novembre 6 venne il dicembre; 
i Sympson allora pensarono davvero a 
partire, dovendo essere a casa loro per 
Natale. Si prepararono i bagagli; dove- 
entro pochi giorni. 

Una sera d'inverno, di uno di questi 
ultimi giorni, Luigi Moore tracsa il suo 
libricino @ scrisse quanto segue : 


< Ell'è più amabile che mai. Dacchè 
quel nuvoio passeggiero scomparve, la 
sua salute del pari che l'umore riflori 
rono con mirabile elasticità ed enargi 

< Stamane , dopo colaziono , presi in 
mano mn libro di poesia, uscendo dalla 
ja vivificanto preseuza, dopo averla ve- 
duta è, per così dire, sentita in ogni 
atomo del mio corpo!... 

< O fosse in me stesso l'incanto 0 nel 
libro, io non 60; ma il cuore mi pal 
pitava dolcemente: io sentivo un insolito 
ardore infammarmi , ad onta del gelo 
dell'atmosfera. Io pure son giovane tat- 
tora* benchè ella dica che non mi ha 
mai considerato giovane. Ilo 
trent'anni; v'hanno de' momenti în cui 
la vita, per null’altra ragione che della 
mia giovanezza, m’inonda di dolci raggi. 

x Mi recai poscia alla stanza di studio, 


mesi successivi il numero dello cartoline | 


più elevate sono atato quello di Nspoli 
Roma, Milano, Torino, Palormo | 
| Firenze. Pagarono vaglia in maggicr copi 
| Milano, Torino, Napoli , Roma, Firenza 
Genova a Palermo, © lo somma più forti a 
rono pegato a Napoli, Milano, Toriuo, Roma 
Genova, Pal 


estori paosi , @ gli specchi annessi alla ii 
laziono confermano l'utilità che lo 1ojo: 
ioni risentono da questo cambio di + 
fatermazionalo il vautargio cho 
atesso proviene. Nell'anno 4874 siffatto 


Apros, Montevideo , 
York. Lo 


lazoiro 0 Nuora 
ori sommo furons deatizat 
allo provincio di Genova, Sslorna, Pot 
@ Cosenza. Tutto lo provincia dol Ri 
afuna eccattuata, rioovettero qualche sommi 
per mozzo di vaglia consolari. 

Lo pordito subito dall’Amminintri 
4874 furono: per malvora 
liro, per furti di estranei L. 22,74 
aggressioni lito 37,089 86, in tuto 
92,789 19, con jmento di L. 4,008 81 
ilo pordita dell'anno precedente. Di que 
| ato sommo però una Buona parte ricotseri 

nolla cama dell' Amministrazion 
cio quella derivanti dal fatto degli ag.at 
postali 

I titoli di credito pratale, introdotti colli 
| legga 23 giugno 1878, diedero un aumen 
di lire 39,100 in 127 titoli. 

L' innovaziono non è ancora suftiziento: 
| monto conosciuta ed inoltre non sono moll 
i viaggiatori cho dobbano portare soza rosa 
somme senza uscire dei confci del Rkeo 

Il direttoro generale pasra poi a_ dic: 
rore del servizio intoroazionalo 6 dimostri 
quali stati i miglioramenti introtot- 
tivi. Il cambio delle corrispondenza ceglì 
Stati esteri dà lo soguonti cifro : lettero spe 
dite mal 1874 ; 6,990,470 con un aumento ss 


Il direttore generalo svolso possia ill 
considerazioni intorno alla unioco pescra@ 
dello Posto sottoscritto a Barss il ® otta- 
dro 1874. 

Durante il 1874 furono orenti molti uffi 


————_——+—+—+—-»—Òmù 


che, alle mattina, quando il sole vi br 
e ogni cosa è tuitavia in ordine, 


un 
posto bastantemente piacerole. Trai 


quivi Enrico 0, seco, la sigaorina Keeldsr. 

< Ho detto ch'ell’è più amabile cho 
mai, ora; tale ell’è infatti. Una rosa 
delicata forisco sullo il suo 
occhio, sempre bruno, vivo, I, 
ha ora un linguaggio ch'io non saprei 
esprimere... dev'essere stato il linguaggio 
già usato dagli angeli ondersi fra 
loro. I suoi capelli eran sempre neri 
come l'ebano e fini come la sita; il suo 
collo era sempre vago, pulito, fessi 
Ma l'uoo e gli altri hanno ora nuo 
attrattive : quello treccio sono morbide 
come l'ombra, © lo spalle su cui piovono 
hanno una grazia divina. Un tempo io 
vedera soltanto la sua bellezza; ora la 
sento. * 

« Eurico faceva sentire la sua lezione 
a lei prima di recarln a mo; ella 
il libro in una mero: l'altra glie 
presa Ini. Questo ragazzo usa largamento 
de privilegi cui la ‘ema indulgenza e com 
passione gli concedono : egli osa acc 
rezzare ed è accarezzato, So lo coso pro 
codessero ugualmente por qualche altro 
auno, Enrico, quando il suo cuore foss® 

turo per tal sentimento , l'offrirebb® 
ardente del medesimo amoro sull'altare 
ov'io feci olocsusto del mio. 


(Confina) 


lla che eibe 
Epe è vengono 
‘renzo, Roma, 


nicilio oggett 
più dell'anno 
non poterono 
i cagione fa- 
cho nel 1873, 
i destinatari 
ton poterono 
1508. Ta tutto 
ogna aggiun= 
poterono ‘aver 
obbligatoria 
indirizzo. 


ro i risultati 
tanto dal Jato 


. Co- 
di 41,440,130 


bp 10 soguenti 
i8s — 4878 


più nol 1874 


suo nello pro- 
ova, Milano , 
è le prosines 
ia por somme 


1 più forti fa: 
Poriao, Homa, 


[Posto di 
di vogi 
bossi alla itu- 
he lo popola» 
bio di v 

o all e 
1 siffatto 


fu sumesto. 


fono destinato 
rue, Potenza 
o dol Regno, 


Ibalche somma 


11 02, per 
a tutto. lira 
L. 4,608 81 
ato. Di 
te rien 
è ed da isp 
degli agenti 


rà 


pirodotti colla 
un aumento 


e sufficionto» 
pn sono molti 


Î del Reguo. 
poi a dive 
lo è dimostra 
nti introdot= 
birfenzo cogli 
: lettero spo 
o sumento sul 


ite T,ASS 


i molti uffici 
[ole vi brilla 
Ordine, è un 
ole. Trosai 


ote ; 
| eloquente, 
non saprei 
| Linguaggi 
bi-ndersi fra 
lewpre neri 
ssta; il suo 
», flessibile. 
bra nuove 
no morbide 
cui piovono 
a tempo io 
a; orala 


sua lezione 
ella 
| gliel'avera 
gamento 


li osa acca- 
le cose pro- 
halche altro 
cuore fosss 
l’offrirebbe 

sull'altaro 


‘ontinua) 


1% ufficio postale ogni 2,80 comuni e. per 
ogni 0240 abitanti 
Daranto il 4874 furono collocati in aspet- 


roco in numero di 5480 e le ammo; 
lirouo alla somme di L. 10,324 00 debita- 
sente versato a vantaggio dell'erario. Il 
mrvizio dll'ispezione ba dito anche nel 
IST4 ottimi risultati, come apparo dal qua- 
ro annesso alla Rolazione. 

1 quadri concernenti i servizi di trasporto 
sello corrispondenzo in attività nol 1874 
dimustrano la percorrenza di quei servizi. 
1 chilometri persorsi nel 1874 furono 04,401 
0 33,204,940 all'anno colla spasa 


Nel 1874 furono dotate del servizio ru- 
ralo G0S località con aumento di 535 a-| 
genti 0 colla maggiore apesa di 118,240 lire, 
* centesimi. 
servizio postale e commereialo ma- | 

atore Barkavara dà ampio © | 
confortanti informazioni, che provano es. | 
rervi stato un inoremanto commerci 


iumero dei Visegiatori ha raggiunto nel 1874 


levanto cifra di 333,150 con un au- 


raerci trasportati 


umoro di womini in ts) modo 
di quel cha non no avrebbe sacrificati por 
| atrapparo alla mezzaluna una parte di do- 
miuio. 

Il cardinalo Guibort ha indirizzato al 
guardisigilli una lettera. a proposito della 
soppressione della csppel 
dichiara che 


usa religion: 


un po’ 
da quella che si pre- 
(vati; ma questo non 


è un mai 
| 0 ua gran male, sa i costri soldati fossero 


. Sarebba 


uu malo, sl coatrario, 
organizzati sul modello dallo Lauio ci 
Bisogaa juoltro notere che la Camera (e 
l’imprud nto aroiveso:vo di Parigi lo fa 
netaro) pen ha soppresss le cappollznio mi- 
litari ; essa non ha cho rifluteto il ordito | 
chiesto pei cappellani. Nulla viata al cloro | 
di affidare i posti di cappeliaui miz.tari a 
dei frati mendicanti , è quali non a-ranzo 
che da ottener meraviglio dai portatori dei 
chassepots. Noi ebbinu» tanti più gonereli 
che quei monaci wendi:snti troveranno di 


peilato segnando on aumento proprera’ra. 
Si chb» por contro a varifienro una sensi» | 
tile diminuzione nel trasporto del nume- | 
Pri 

Dop» aleune notizie sulla Valigia indiana 
e sugii ultiai postali ambulanti, la Relazione 
ssue quali furono le reudito 6 spesa «îel 
Psamiuistrazione postale nel 1874. 1 
dita fa di lire 
csuparisso superior 
tiro S00078 11. 

Nel cespito doi francobolli ci fu diminu- 
zione fn causa dull'introduzione dell: cart» 
se. La dimiuuzione nei sognatiase prov, 
sa progresso nell'uso di francare. 
sca dei giornali compari 
0 di poco momento dovuta al nuovo 


quale 


rosto dell'anno prec 
sale, e furozo Milazo e Ioma. Diminu- 
ui si qualche rilievo ci furono a lirenze 


Lo sp 
postelo nel 874 salirono a L.2 


ui hs dato laogo il servizio 
s740 807 


cosi ci fa una rendita effettiva di lira 

2018921 ski, Nella somma passiva sopreit= 
155 78 pi 

isohè la spesa vera- 

4,052 44, 


di frsuto ad una reudita di L. 23,308, 
« qundt con un attivo di liro 40,324, 

bi alcuna riforma nella contabilità interna | 
notizia la Relazione, la quale si chiud 
co'l'esyosizione delle cifra indicanti i paga: 
menti cho l'Amministraziono ha fatto in 
servizio del ‘Tesoro. Tutta lo notizie statlsti» 
che vennero risssuute per provincia, e quindi 
© indicazioni hento aaquistato, nolla Rela- | 
zine del IS71, un interesso più pratico © | 


generalo H 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Neggio (Calabria) 27 seltenlre. — 
E partito anche lui... Chi ? Il preietto Ba- 
sile. Partito dopo cinque mesi sppona di 
dit. tra noi; partito, quando il savio cd 
energico indirizzo da lui dato al pubblico 
servizio ed all'amministrazione di cui eraa 
capo, ci fecova sperare non lievi vantaggi 
per lo condizioni morali, materiali ed eco. 
sowiche della nostra provinci 

Ieri dunque, col treno delle 4 pom 
sucsso con tutta Ja sua numerosa femiglia 
alla vo'te di Bari, ovo dopo una formata di 

i ore, cuutinuerà la sua via per Parma. 


oni di stima a di he 
o sino sila lagrime. Nulla di offcisle 
0 si preordinato ; non co no fu neppuro il 
egli tenuto cvlati fl giorno 
è l'ora au cui uveva determinato di ardar | 
ia. Inveoe, lo testimonianze di simpatia 
s0zli in questa, corto, not lieta circostri:z» 
rono improvvisate da un'ora all'altra. | 
escià gli tornarono più aoostto e lusin- | 
ghiere. 


0 lo accompagnino 
orsiati dei numerosi suoi stuloi è 
piò eletta parto della nostra cittadi» 
nanza È 

© dondo è nata Ja fiabe della riappori- 
zione del brigantaggio in queste contrada? 
Vi teriouro che questa mela pianta non ha 
mai messo nè mottorà radice tra noi. E ciò 
polizia, che da questo 
lato ha poco o puoto da fare, ma pi 
dolo delle nostre popolazioni, in mezzo 
qui il mamutengolismo, voro aliweuto dello 
tendo 


+ è voro, 
duo prassazioni, ;er l'ummontni 
10 di due o tro lire, ma non vi 
- per questo di gettare il rido d 
mettera il oazapo a rumoro. Oh 
di Palmi!... 


OTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
particolare dell'Opinicne) 


26 settembre. 
ricuretto 2) misisturo degli affa 
(ro della guerre , una notizia 
clio si decise di tener celata, 10 now s0 per- 
i, Infetti esa non può rime:.r lungo 
teuipo rasocsta. ) turohi non hi 
soltanto l'assassinio a 
vi hanno portato suche ie peste, I rap- 
ssrenti che stanno sel iuvgo soio 
guerra non 


1 waiio sarabbe di costringere il a 
tomano 2 rimendere ju Asta i soldati cho s0- 
Riiteno il «cuisgio qui Joro pis: 

«ble poi di mottero colore che 
jucia devastata 
Tosdavari 


alla Serbia, poi all'Austria, o l'Europa por- 


che riempiora le lono hissosto 
un dissonso tra il 
9 il tofuigiro delle gl 


veteso i 


Ogni serio comprend 
salt serio sono dintinto 
fabeto maiuscolo e ad ogni lottora 
i mamere del 20 1) 60, ia gala a cor 
portanti la stessa lettera, segu 

25 neri diver; catena ig 
nerio è inoltra » da tn numero 
ivo da 00,001 al 50,000. 

Qincintivi 
atessi approvi 
N. 2002 


mi miglioramenti 
atta, con ita pù nica e cor meet 
parazione che renda ache la cata più com | 
stento. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Nel gran cortilo dell'Ospizio di San'Mi- 
chele, parato a festa, ha avuto luogo oggi 
la solenne premiazione agli alunni dell'Isti- 
tuto stesso 

Vi asuistovano, oltre Ja Commissione del- 
Ospizio | formata del conte Lovatelli, ca 
valioro Mazzoni ed amestore municipale ca- | 
valioro Ostini, il segretario generalo del 
aninistoro dei lavori pubblici commendatore 
Branca, tutti i professori ed impiegati sa- 
periori dell'Istituto. 

Ii peasideato della Commissione , conte 
Lovatolli, ha letto un'acourata relazione 
doll'endazeuto è progresso dell'Ospizio, fa- | 


ca anfli:zero ai goneiali 
"frati proiicatori. Lu verità | 
sar le Horthuut trova assolata» ' 
mento fuor sir posto lo zolo doi nostri pro 

dieateri in soalino e ch una circolare fa 
sapere ciò a cha : diritto. IL bigottism 


di stesi sostri goneraii, l'iutolle 
li qu :c.+ illo iapiogato cho si è | 
manitorteti five oll'emmivistrazione dei 
metri osp “abuso del miracoli 
gsno como l'io» alia colobrazionu del ven: 
tenario di Vota! e di Roussonu gu 
ogui giorus terr». Ua redattore 
vers grisa: « L. ‘0 soccorso possismo vi | 
attenders da Vu. ire? Il mertello cho ha 
demolito può «irs: 4 pes ricostruire? » La- 
acis.an ia ferma che è poco esatta 
aid. finelo esta. gli 


vope mol 
sconu 
0 di den 
l'idea. oi 
rebbs fuori di mo a se l'intolleranza fossa 
un mito e se non si abusassa troppo della 
oredulità umaua, Oggi dei enttolici ammet- 
tono il mirseolo quando protendono che la 
Vergiuo sia apparsa gui por far guarira un 
pioda, là per far riaquisiar una mano. Come 
sotto l'avviso d'una fila di villaggio, st 
leg; i sarà fuor) i''artiizo, » cosi a 
più dell'aunuozio d'un pollogriaagzio si le 
gerà ben presto: e Vi sarà miracolo. » 
lori ci furono al cinitor. Monte Parnsan 
jequio di Eugenio Despois Fu uno cei 
profewori che, some Emilio Daachsne} 0 ten 
tri, rifiutarono, il 2 dicembre SS51 di pre- 
stare giuramento all'impero. Despols non a 
vera ua temperamento politio». Egli a: 
bibliotecario della Sorb nn. La 
brevo intervallo, di su 
glio © d'un figlio, 
li ra della seuola flicsofica di Eigsrto 
Quinet. Franc:mosto spiritualista, ogii ha 
però persiatit a mon voler pr suo 
letto di morta ed a rissomanirro cho noc 
dosso il suo coro» ad sleuna vhiesa 
Tatti i Veuiliot e tutti i Vil 
mondo nou conrineerapno ehe un Felicia 
David e uu Eugenio Detpois sicuo dui cani 
pershò protestarono colo loro sepoltura cone 
tro i rispettabili riti del cattolicismo. Iaspois 
lascia aloune pera delia quali la più nota 
è il Vandalismo revolutionnaire nolla quale 
enumera le fondarinni artistiche, solontii 
letterario della Convenzione. Egli pre- 
a un'diziono di Molière per la col- 
J0 dui grandi sorittori delia Franois, 


al dupliso uro/a colpi 
aavdo si tratta di erigere 
salazzo, ma respingiamo 


dali'Hachetto @ di cui egli com- 
vani 


ro, continuamento proi- 
mo sosopre. Gib prova la vita 
dei mostri. vizi, Ad ogoi riappori 

genti giuochi, vi ha uo difensore 


lid, 
zione 


owsrgico ue adopera una piog= i 
gin i + demi per dimontrara Pniacnis 
alle romistte v del 3: auo0t 
Quanze + gouschi puoblici faro jivî 

Lit, 'a passione del gi meo sì pottò ‘saio 
come. La giusti 9po timidamente a | 
nostro avviso, uetla ossaoeli alle scomm:ma | 
delle come. Ailura u'atori bavno 
some poni meccanico a 


si sarebbe 
'essero a Monaco. 1 Je so smo 
enormi erano perduta ogni sta agi” 
diteri, che nea avevamo come ji 
ds pagaro ad ogui pretio, non 
de dei più pingui benefici. Il 
terno ha tagliato corto a 
atato di onse con una circolera ce- 
. Vi è detto cho 1) giuoso designato 
col nose di courses de salon e che cor 


i 
i: ta movimento d'orologeria | 
fa correo mu ui prendo dell'estat» | 
sione, che le giuorate aumentano, che lo 
perdita aovo csasidgrevoli @ cha questa fn 


suo conto 
o riva al lavo di Girevra. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 29 settembre | 
conuene : I 
1 R, des attembro, che iustituisoio | 


Aquila una Commissione cunservatrice dei mo- 
utenti 


j01 pervonalo dipendento dui 
ri della guerra, della marina, delle f- 
nanza © della giunti 


Ua decreto del ministro dello finanzo, in 
dol 28 settembre, 
La scerta dei bi 


per l'uso e nei modi 
ticolo © del regolamento 28 febbraio 1825, 
componta di numero trenta milioni di biglietti | 
a quindici milioni di lire) divisi in 


serie 


sendo una minuta @ particolareggiata de- | 
ssrizione delle arti che vi si ossrvitano 
un meritato elogio di alouni professori, fra 

nominato i fra- | 
i, egregi artisti inoisori od il fou= 
ditore Evandro Guttkorn. I 

Il discorso del presideuto è stato accolto 
com ripetuti applausi. 

li segretario gunoralo comm. Branca ha 
risposto al presidente con brevi parola, as- 
sicurando quanto al governo stia a cuore di | 
socondare il gonio degli artisti di cci Roma 
ne perpotua Ja gloria, o a testimonianza di 
ciò ed a mostraro le sua soddisfazione, ba 
detto che il governo accorda ai tre alunni 
Lizzani Costantizo, Patrini Vittorio e Bruni | 
Emanuele, rominati a titolo d'onore dal Ì 
presidente Lovatelli, tre medaglio d'oro. 


Bruni, Gi 


ri, Benfigli ed altri, toraa= 
vano, chiamai I} 


ul palco per ricevera 


sono stato 
ricevute da' pubblico con battimenti di 
mai 

Finita la premiazione, gli alunni hanno ' 
cantato un coro ginnastico con accompagna 
mento del concorto municipale, quindi hanno | 
incominsinto gli esercizi gionastici sotto la | 
direzione del bravn pmfersore A. M. lPctrich. | 

La mirsbile prosisione di questi enroizi 


simo pubblico, che noa si aazi Î 


plaudiro quai bravi ragezzi 
L'Esposizione dei Javori degli aluoni è 
stata visitata dursnto la gioroata da una 
folla innumurevole di porsuno, 
impossibiie faro un'esatta desoriurone | 
gi tanti oggetti, per giuiesre i quali pon | 
Besta certo una sola visita. 
Dei lavori femmiuili quelli cha più cì | 
finuno colpito s000 i ricami 0 i fori 
Fra gli oggetti di bello arti abbiamo no- 
tato un bellissimo quadro rappresentante uca | 
donna, e i disegni veramesto mertvigliosi | 
del Catuf, presi delle loggio di Raffuolloal | 
Vaticano. i 
Non hanno potuto intercanire è Il pre- | 
fatto, nè il sindaco: il 
Civitavenghia, l'o». Ventari parehè larger 
mento indisposto. Si l'ano chy uitrw kenno ! 
ssusata la loro assenza con una lettera a | 
presidente, che'è stata letta prima cho in- | 
850 la cerimonia 
siamo intanto i voatri rallegramenti | 
con la Commissione dell'Ospizio © con tutti 
soloro che lo dirigono e In conducono, per | 
averlo fatto rivivere più sigogliore che tini 
dall'abbsndono in cui era ‘stato geitsto sy0- | 
sont nogii ultimi anni che hanno pre- } 
ceduto il 1870, i 


Il geniale G ribaldi iuviò al siudaco | 
oswm. Venturi il seguento telegramma, iu 
risposta » quello indirizz»tagli in occasione 
della festa rio] 20 sattembro: 

« Ilustro amico, 

« Ricambio di cuoro sffattuosi sluti a 
« voi ed nile grandissima motropoli. 

« Vostro 
Ganizazi. » 


Teri è arrivato a Roma, diretismento da 
Parigi, il comm. Orazio Landau. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
il di 23 settembre 4870 | 
I! Barometro è ridotto a 0° 0 al mare 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro n Mezzodi = 7089 
Tsrmometro centigreto 
Massimo — 253 — Minimo = 17,9 
Umidità modia del giorno 
Rolativa = 76 — Aoluta = 14,80 
Vento dominato, Sud. 
Stato del cielo. Soroso coa camuli prima e 
dopo il mezzodi. 
PASSO DEE 
UN'OMISSIONE I 
Raggio di Calabria, 27 sttembre. 
rettore dellOpini 


Roma, 


Tn una corrispondenza del 22 di questo mese, 
inviata da qui o pubblicata în cotosto riputato 
giornalo circa le fasto fatto per il passaggi 
dello ceneri dell'iliustro Belli 
< 1ul finiro del dorinare sì apri na fuoco di fila 
< di briadisi, tutti più o meno felici... Parlarono 
< il sindaco, il San Giuliano, il Currò, il pro- 
« fetto, l'Ardizzone, il Platani 
È ai trascura intanto 
stro asimio cav. Dome 


! sorgente poco 


tadini Platino © Spanò Bolani non meritamsero 
di casore dimenticati in quosta circostanza, sparo 
che la cortosia di cotesta onororole Dirozione 
vorrà publlicaro queste pocho parole nel suo 
accreditatissimo giornale, per ossequio alla vo- 
rità, sulla narrazione di un avvenimento cho è 
pario di storia italiana. 

Un Associati 


Norizie InteRNE E FATTI VARI 


1 RR. Principi di Pio 
Esposizione di hellearti 4 
— Leggiamo nella Perseveransa dol 28: 

Teri i Principi Reali ai recarono a visi- 
taro Esposizioni 

Lo LL. AA. giunsero al prlazzo di Brera 
verso lo ore 2 f2. Il loro arrivo era stato 
poco prima annunciato da un telegramma 
dirotto al cav. Riccardi, professore di pae- 
saggio © maestro della Principana. 

Le LL. AA. orano accompagnato dalla 
contessa © dama d'onore Brandolibi D'Adda, 
dal marcheso Villamarina-Moatereno , dei 


| generati De Sonnar o Mario o da un aiu- 


tanto dol Principe. 
Furono rieevato dal predetto professore 
dal sogrotario dell'Accademia cav. Caimi. 
Le LL. AA. si trattonnoro le 
irsa un'ora è merza, osservando con molto 
interessamento lo opere esposto 0 informsn- 
doti di molti part'colari relativi allo ©, 
stesse è ai Joro autori. 
Imposta dei fabhrienti. — Sappia 
cho la Sotto-Commis- 
gione presieduta dall'on. Nobili per la for- 
mula del progetto di legga rull'imposta dei 
fabbricsti per la rovisiono generalo ha com- 
pito il suo lavore ed è per il 2 ottobre con- 
vocata in Firovza l’intera Commissione pre- 
gieduta dall'onor. senatore Palliori per di- 
acutere definitivamente il progetto da pre- 
sentarai al ministro delle finanto. 


Dingrazia. — Il Caffaro di Gonova 
marra ji saguonto luttueso fatto : 

Una gravimima disgrazia avronno nolla 
notto del :20 in quel di Albonga. La figlia 
dol sindoco di dotta città, grazionisrima fan- 
giulla di 13 anni circa, scivolò dai lotto 6 
nella caduta ebbe «a battoro colla testa su 
di un vaso da notte di sottilisaima maio. 
lica. Quel fragilo recipionta si ruppo, ed 
uno dei suoi frantumi, acuminato, ponetrò 
nolla gola della sventurata fanciulla , lace- 
randolo la carotide. In seguito a cosi grave 
forita, dalla qualo ws in grim copia il 
suoguo, la bimba rimase cadavaro pochi 
momenti dopo della fatalo osduts, 

La città d'Albenga rimase profondamente 
commossa per qu.sto luttuoso avseaimento. 

L'isola di Pantelleria. — La Lom- 
bardia ba da Roma @ riferisco con risarra 
che în vista della possibili avontualità po- 
litiche l'isola italiana di Pantelleria , posta 
in posizione strategica nel bel mezto dal 
Mediterraneo, vicino a Malta, verrebbe in 
dicata come punto d'approdo e di approvi- 
gionamasto delle navi della nostra marina 
da guerra. 

Si starebbo perciò vantilando il progetto 
so convenga allontanare 1 condanvati a do- 


rniellio conto e fano un deposito di prov- 
Vigioni da bocca e da guerra, richiamandori 
in pari tempo una corrente di emigrazione 
dal contizcate. 


NOTIZIE ULTIME 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Oggi, 29, si è radunato alla Minerva 
il Consiglio dei ministri. Vi è interre- 
to anche l'on. Mancini, completamente 
ristabilito. 


LE TRATTATIVE DI PACE 


1 dispocci d'oggi fanno credere a 
nuove difficoltà sorte allo stabilimento 
delle basi della paco e rivelano delle 
nuove inquietudini per l'atteggiamento 
della Serbia. Ia goneralo si considera il 
contegno del governo serbo come consi. 
Bliato della Russia 6 fl suo rifiuto di 
aderire alle proposte delle potenze ga- 
ranti, si È nti quale sintomo 


mo. insuff 
delle intanzioni poco favorevoli di Pie- 
troburgo. 

Però conviene riflettore che la notizia 
del rifiuto della Serbia vieno da Londra, 
sura per le cose riguar 
danti il presente conflitto, ed inoltre che 
la Serbia è d'accordo col Montenegro di 
toner per alcuni giorni sospesa ogni de- 
liberazione, come abbiamo ieri annun- 
ziato. 


Il Dersagliere ba da Mesrina la dolorosa 
notizia che stamane morì improvrisameate 
il comm. Cova, prin presidento della Corte 
ppallo di quella città. 


IL COMITATO ELETTORALE 
DELLA SINISTRA 


Il Diritto aununzia che oggi sì è radunato 
ii Comitato dolla sinistra per deliberare sulla 
aoolta dei nomi da associarei por la costitu= 
zione del Comitato centrale deMe Associa» 
zioni progressiste, I nuovi depatati designati 
a formare il Corvitato centralo furono giù 
intarpellati por lettera onde avaro la loro 
adesione. 


UNA LETTERA DEL RE DEL'BELGIO 
all'on. Correnti. 


Il Diritto pubblica la soguento lettara che 
S. M. il re Leopoldo del Belgio ha indi 
rizsato all'on. Correnti: 

Bruxolles, 17 settombro. 
Commendetore, 

Provai gran dispiacere per l'impossibilità Lin 
cui Ella si trovò di ansistere al Congremo di 
Brzalles. Mi è noto l'intorsase da Lei dimo- 
strato in favoro del nostro Congresso, è mi sento 


di potor faro assegnamento su tutta la di Lei 
attività por laroraro alla costituzione di un Co- 
mitato nazionale italiano, di concerto col com- 
mondatore Negri, che fui ben lieto di vedero a 
Braxellos. 

Lo cattive notizie. de 
molto mi addolorarono é questo provano ad 
osuboranza quanto sin nacemario che in tutte 
‘nazioni civili, coloro i quali amano l' uma- 
tà, ai diano la mano por aprire alla civiltà 
“Africa © distruggere l'infamo tratta dei Negri. 

signor commendatore, che la 
soltanto aggiornata @ cho tra | 
brove avrò il piacere di vederla nel Palazzo di 
Birusello, ovo sareî fortunato di necogliere ua 
ospite tanto distinto Faccio conto che in tale 


impatia con cui la Nazione italiana 
accoglierà, non v'ha dubbio, l'opera nostra. 
Creda, signor commendatore, alla mia parti- | 
colaro stima od a tutta Ja mia considerazione. 
Laororpo. 


Sig. Comm, 
Cesare Correnti. 
Roma. 


1 DISORDINI DI AMSTERDAM — | 


I Zandelsblad , parlando della auverità 
m cui | rocenti tumulti di Amsterdam fa- 
rono repressi , ahiado un'inchiesta , essendo 
stato uosiso ‘ella porsone innocenti dai sol- 
dat. 


«Don Carlos, il quilo si trova presente- 

mosto a Parigi , lia intonzione di stampare | 
un giornalo iu italiano, spagauolo © fran- 
cose. 


LA GUERRA D'ORIENTE 


Il Zimes ha da Terapia, 22: 

« Lo notizie cha i redifs hanno ueolso ' 
ad Ersorum setteo.ato ari 
confermato: ma a Yusgat 
schi-bosuls, i quali arano alloggiati presso 
gli abitanti’ armeni, dopo avor maltrattati 
gli uomini e violate le doone, intimarono 
Joru, col yatagan «Ila mano, di serivoro st- 
testati di Luona condotta. Gli armeni di qui 
sono furir si, Il patriarca ha dato la sca di 
missione. » 


DISPACCI ELETTRICI; 


(AGENZIA STEPANI) 


Palermo , 29. — Il ministro Zanar- 
delli è partito per Girgenti. Domani da 
Girgenti andrà a Licata, percorrendo la 
linea delle Caldaro, indi visiterà la linea 
di Montedoro. Durante il suo soggiorno 
a Palermo, il ministro fa fatto segno a 
calorns» dimostrazioni. 

Filadelfia, 28. — Oggi furono di- 
stribuiti solenuemente i premi dell’Espo 
sizione , in presenza di T 
commissari @ di molti 
vettero le madaglio 11 mila persone, fra 
le quali 6000 europei. 

28. — Il maresciallo Mac- 
duca Décazes sono ritornati 


Parigi , 20. — Il Journal Officiet 
pubblica un decreto , il quale mantiene 
nei comandi dei 18 corpi d'esarcito i ge- 
nerali attuali, considerando che restano 
ancora grandi problemi da risolversi ri- 
guardo alla riorganizzazione dell'esercito, 
ed è quindi necessario che compiano 
quest'opera importante coloro che l'hanno 
incominciata. 

Costantinopoli, 28. — I serbi vil 
rono la sospensione d'armi su tutta la 
linea, 

La Porta risponderà domenica alle 
potenze. La sua idea sar:bbe di appli 
care le stesse riforme în tutto l'impero. 
La matà dei membri del Consiglio 
zionalo sarebba eletta dalla popolazione. 

Londra , 28. — Si ha da Belgrado, 
in data del 27 

Il Consiglio dei miaistri, riunitosi ieri 
sera sotto la presidenza del principe Mi- 
lano, decise ad ucanimità di respingere 
ls condizioni di pace elaborato recente- 
mente dallo grandi potenze @ accettate 
dalla Porta. Fa deciso che la Serbia 
combatterà ad oltranza finchè siasi ot-! 
tenuta la completa indipendenza della | 
Serbia e della Bosnia, e cesserà di com- ' 
battero soltanto nel caso di un'occupa- | 
zione straniora. ì 

1 serin incendiarono ieri due ponti! 
tarchi sola Morava a Saborichte e a | 
Traja 
Londra, 29. — ll Daily Neics ha | 
da Belgrado : | 

Il generale Cernaiaff preparasi ad at 
taccare su tutta la linea. È attosa una 
grande battagli | 

Lugano, 28. — Il treno inaugurale | 
della forrovia Como-Chiasso fu ricevato 
in Isvizzera festoamento. A. Chiasso il 
municipio offri il vino d'onore @ ospi- 
talità. A Lugano ebbe luogo uno splen- 
dido banchetto, Il signor Airoldi salutò 
gl intervenuti in rome del Cantone, e il 

rr Do Luca, rappresentante d'Itali: 
fece un brindisi alla Svizzera. 

Rio Janeiro, 27. — È partito per 
Marsiglia © per Genova il vapore Savoie, 
della Società franceso, prove. 
niento dalla Plata, con a bordo 200 pas- 
seggieri. 

Pest, 29. = La voce che la Serbia 
abbia dichiarato che le proposto inglesi 
sono inaccettabili, finora non è confer- 

ata. 


tuto distruggere in parte col mezzo di 
torpedini. 

Un corpo di serbi ha puro attaccato i 
villaggi di Chehifkeny d'Urkub © di 
Courchouniou. 


Un'altra banda serba di trecento in- 
dividni circa, imboscata nei dintorni di 
Cochianitra, di Melekoftcha © di Plana,, 
assali i corpi di guardia di quelle lo" 
calità, 

BORSE DI COMMERCIO 
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Tmpresti!o Nezioni ul s- 
letto piccoli pezzi | --| -- 

» ntallonato — . =-| 3 
Qbbl. Boni ec. 600) --| T7 
Municipio di Roma .. | —=| == 
Credito fond. 8. Spirit | 405-| TI 
Certi. sol Tesoro 5 -=| == 
8130| s090 

8135| 8090 

2385) -—— 

ub=| == 

z| 22 

Obbligazioni dette 600 | -——-| 22 
Strade ferrate romano. | ——| == 
Obbligazioni det =-| 22 
Strade fo 2-| 22 


29 nottombre 1896 (ore 11 1}2 ant.) 

dispacci dell'Agenzia Stefani con 
titodino della Serbia impressiona» 
rono molto sfavarevolmente la Rorsa odivna, 
producendo role reazione sulla Rendita, 
la quale, dopo aver esordito 80 10 fino nieso, 


Blount 80 90 n 81 15, 
Rothschild 82 15, 


Fraucia 3 mesi 106 75. 
Londra id. 
Oro 21 54 


208. 


la Rendita a soguito doi 
cominciava cul 
@ merzo por liquidaziono © sì finisco 79 50, 
con us distacco in più di 10 centesimi circa 
per fine prossimo. 
‘Ancora peggiorato il Turco, negoziato a 1: 95, 
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GIACOMO DINA , Dinxrtona. 
RommaLo Giovanw, Gerente. 
Ml seconde piano 


AFFITTASI scr patazao cento. 


rimi in piazza Indipendenza (Maccso). Diria 
gare ivi. 


LA PATERNA 

Una dello più antiche © reputato Compagnie * 
di assicurazione contro i danni. d'incendio che 
operano in Italia è La Paterma. 

Abbiamo sotto gli occhi il rendiconto del 
1575, nano 32° di esercizio, o con piacero vi 
abbinmo letto lo soguenti cifre: 

Sul capitale sottoscritto di L. 0,000,000 vono 
tato versato » + + + » . LL 2400,000— 

Riserva statutaria, poi rischi 
corso per fluttuazione dei valori 

sua proprietà | . . . . « 9,165,6200£ 
A fronte di talo passivo si ha 
in titoli © valori solidimimi . « 4432998 56 
altro lo sommo esistanti in cassa, nelle Banche 
presso altri debitori. 


tri pagati l'anno so 
i quali aggiunti a quelli pagati 
mogli ani” precedenti dalle Sua 
intitioe finora costinincone la 
somma di >. > . | . >. «2018500390 
Oli utili dll'eercizionono stati « “% 
sai quali, dodotto Te apaso e sit "o 


1,071,093 78 


‘l'è posto alla riserva, si è attri- 


Costantinopoli, 28. — Le violazioni |a a o 
della sospensione’ d'armi de parte dei | 1a sonia di enne el aroninti o 
serbi continuano. Ieri l'altro sera essi | ossia il 19 31 0/0 del capitale versato, 


tirarono da Alexinatz lcani colpi di can- 
none e di facile sopra un ponte costruito 
dai soldati'‘tarebî © che esi hanno po- 


Basta l' enunciazione nuda e semplice di talk: 


cifre per provare la solidità di questa Compa» 


Guia 


———————————___—_———t—______7 === IP"—_.. 
In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A, TABOGA, via dei Prefetti, 19, ),D.} 
A : Parigi, da A, MANZONI e C., Rue du Faubourg Saint Denis, 65. 


CAFFETTIERA REPERTORIO GENERALE 


scritte conio | della Giurisprudenza italiana civile e commercial 


le une nello altre, occupando cos 
stema perfozionato detto a circola- | | È 0 grosso volume di oltre 700 pagine, Lod formato, in doppia colonna, che conti 


o nie” 
NOVITA'!! 


Ai fumator 


ANALISI DELL'ACQUA LE FERRUGIMOSA 


S° CATERIN 


Bocchini con figuro movibli 


un piccolissimo spazio. Nuovo 


sione. la materia di 10 volumi in ottavo di 300 pai 
Presso L, 8 con istruzione. Prezzo Lire 14 50. 
IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO n mezzo di ferrora police ento fa propia ine vigiia pasti 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867, fn patta Roaiale pomentato di | Dirigudi all'Agenzia A. Tabogn via dei Protti, 18, pp. Roma. _ 


Acido carbanico 


Dirigorni in Roma presso l'Agen- 


SORTE — — P bl o 
SOPRABITI IMPERMEAB:LI 


TE iti cioe >; | vg ANTICA, FONTE MINERALE PERRUGINOSA, NEL TRENTINO 
he 33 gl 


un'efficacia meravigliosa per la poi 

xo altro. @ specialmente Hec 
farro è soda e di gas carbonico, 
21 punto cd inaltrbile 


| Sì prendein ogni stagione tanto a digiuno 

| ao a pasto oli el sino » Xi Limor 

rin A. MANZONI è C, 
desiderano o per farne ln cart od in Roma alla ut ato Gen 

presso il sisnor Paul Caffaro], Corno, 20 


enchemir 


per cocchiero bismchi 
» con pelle; 


nenti abiti sono garantiti imper 
un'acqua contrasseganta 
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COLI UOVA tatti ln Moma deposito grosso il sig. Polo Calfirel. Corso. 19. 
tro tl ol minimo | Rimedi at SISTEMA TOSELLI. ls n pen I ee na 
dispendio. Fsse sono facilmente maneggiabili da qualunque persona | = sccaso tosto s6t lay | -’Con questa macchina in 10 minuti si fanno 8 ge- SALUTE » BELLE LA N Lorziamo nella Go pa ea (Givonze, 27 ao 


di Prera, 11 
ittà, 


Queste macch 
sistema di 
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